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Ed il mio primo sugurio è che la rid. 
da dei rappresentanti governativi nel- 
‘la nostra provincia, ché non è certo l’ul 
tima, com’Ella stesso ha ora riconosciu. 
to, nella scala nobile delle sorelle italia 
ne — abbia finalmente uri termine. (&p. 
plausi). 

Problemi d’indole generale ed inte- 
ressi particolari, derivanti in modo spe} 
ciale dalla guerra e dalla invasione, s0p 
portate e l’una e l’altra con alto senso 

di patriottismo, dalle nostre buone ela. 
“boriose popolazioni, richiedono un’ope. 

ra assidua, costante, fatti di idea e di 
contatti, non frammezzata nè dimezza- 
‘ta, come fu fin qui, da parte di coloro 
che il potere centrale devoto rappre- 
sentare, di modo che il Governo possa 
essere costantemente ed autorevolmente 
rinfrancato e spinto — con maggior 
probabilità di successo — a quelle de- 
terminazioni che la situazione nostra 
concordemente Teclama’e 

| (applausi). 
Ed il secondo augurio ich’io ‘formulo 

— continua, fra la. viva attenzione del 
Consiglio, l’on. Fantoni — si è che, Ella 
sig. Prefetto, nel limite delle sue at- 
tribuzioni sappia e voglia far rispetta- 
re le libertà più sane a tutti i cittadini 
indistintamente (applausi) ed a tutte 
le organizzazioni, nell’ambito delle leg. 
gi dello Stato. i 

Il Regno della violenza deve cessare 
e riprendere intera la sua forza l’im- 
pero della Legge comune. Nel Parla- 

"mento Nazionale, da settori opposti, è 
partito a tutti l’invito di disarmare gli 
animi e di riprendere, nel convivio civi. 

le, la consuetudine pacifica della vita e 
delle produttività amorosa. 

Faccio voti che questo disarmo spi- 
rituale, — al quale Ella pure con no- 

bile parola, ha testè accennato, — pos-| 
sa in breve verificarsi anche nella no- 
stra provincia, la quale, per aver subi- 
to anche le violenze nemiche, ha biso 
pò: più dì ogni altra di pace, di con-! 
cordia e di lavoro per superare la gra- 
vissima crisi che attraversa e per risol. 
vere adeguatamente i problemi immensi 
che interessano la sua rinascita com- 
pleta. (applausi vivissimi). 

Voglia Iddio che questo possa avve- 
nire in breve per coscienza e per volon. 

tà di popolo. 

Ad ogni modo io so che, nell’alta in- 
telligenza Sua e nel fondo della sua co- 
scienza; Ella pensa com’io penso e che 

cioè l’unico vanto al anale un Prefetto 
possa aspirare, alla fine della sua mis- 
sione, si è quello di aver tutelato gli 
interessi morali e materiali della pro- 

vincia affidata alle sue cure, non solo, 
ma di aver saputo anche, in ogni caso, 
far rispettare le leggi ed il prestigio e 

l’autorità dello Stato. (applausi). 
Io so che questo Ella farà: gli è per- 

ciò che con la maggiore sincerità e con 

il migliore dei sentimenti Le dò, a no- 
nue della Rappresentanza Provinciale, 
il benvenuto. (applausi vivissimi). 

Il Presidente della Deputazione 
L’avv. Candolini, presidente della 

Deputazione, si associa alle idee dello|. 
‘on, Fantoni; ricorda che il nuovo Pre- 
fetto, venendo dalla distrutta S. Do- 
nà di Piave, può meglio che altri com- 
prendere il martirio della nostra Pro- 
vincia. Insiste sulla necessità che cessi 
lo stato di violenza in questo Friuli che 

ebbe sempre un tradizionale senso del. 
la misura. La trista e breve parentesi 
deve ormai essere chiusa. (applausi). 

La commemorazione del co. Deciani 

OSTUZZI commemora .il co: F. De- 

ciani che per lunghi anni diede all’am- 
ministrazione della provincia il suo ga. 
gliardissimo ed equilibrato ingegno e 
la sua rettitudine. Si associano i Pregi- 
denti del Consiglio e della Deputazio- 
ne deliberando l’invio di condoglianze 

alla famiglia. 
“Si passa quindi all’ordine del gior- 

MOSS: i i 

Si nominano- 

Deputati effettivi 

Cossettini Guido -— Trinko Giovan- 

hi — Faleschini Agostino — - Guerra 
Pietro. 

Deputoti supplenti 
Selauzero Raffaele — Tortolo Cipria. 

no. i 
Si ratificano parecchie deliberazioni 

d’urgenza. Qualcheduna solleva delle 
discussioni. 

Per la sotto-prefettura 
di Tolmezzo 

MUSONI trova inopportuno pensare 
ora alle cose di lusso per la burocrazia, 

  
i PLATEO (lb.) chiede la sospensiva 

‘sto sostituirsi alla iniziativa 

ima che l’Impresa del Cellina rimise ca- 

    i accenno di Cella. Rileva la propageada 

[RIE ETRO 

(come l'acquisto d’una sede per la sot- 
toprefettura di Tolmezzo), mentre ci si 
dovrebbe prevectupare degli edifivi sco. 
lastici, chè generaliiente Hono infelicis- 

simi. Il Presiderito della Deputazione 
osserva che non è compito della Provin 
cia pensare agli ‘edifici scolastici; che 
in linea geriericaà la sana democrazia 
non esclude ma esige locali decorosì 
pet gli uffici pubblici; 

questiorie era già pregiudicata. Di fron.   te ad un edificio di sottoprefettura mn 
cui piove entro le stanze e ad un pro-; 
getto d'un milione per erigere una nuo.' 
va sede bisognava preferire l'acquisto 

del Palazzo De Giudici che riduceva a 
metà la spesa, fanto più che si veniva 

mune di Tolmezzo: 

PIEMONTE chiede che beneficio vie 
ne ‘a ricavarne il comune di Tolmezzo. 

Il Presidente della Deputazione -ri-| 
conclama.; sponde che la Provincia, fatto un buoò | 

affare, non si preoccupa se quel comu- 
ne beneficia finanziariamente anche per 

un legame del Testatore verso il Co- 
mune. È 

. BIERTI chiede che ‘un aa 
della Carnia specifichi questo legame e 
iqual portata può avere. 

CELLA, invitato, non 
(naso di Bierti). 
MAZZOLI chiede perchè, all’uopo, 

fu contratto nn prestito provvisorio col 
la Banca Cattolica.di Udine al tasso del 
7.50 che. gli pare troppo gravoso. 
FRUCCO voterà l’oggetto.. perchè| 

ne sa niente 

attuale della 
incontro ad un progetto benefico del Co 

  
sistenza e.di sollievo, 

  

  

SR a RE 1 Pali cri 

onsiglio Provinciale 
| dono Brosadola e Candolini si approva 

trova necessario pensare ad una sede 
e veda ottimo l’affare. 
CANDOLINI fa presenti le difficoltà 

incontrate peravere altro prestito dalla 
Cassa di Risparmio, per far fronte alle 
nagessità di Cassa. E’ vergognoso, sem- 
plicemente, che la Provincia da mesi 
non possa pagare nemmeno i suoi stra- 
dini. E non per colpa sua; perchè il Gò. 

che nel caso la: verna non fa fronte ai suoi doveri. E' 
eccessivo il .t&sso del-7:50, ma la*‘Fro- 
vincia subentrò ad un affére coneluso 
dal.,comune di Tolmezzo ed il tasso è 
quello corrente, quello che si esige per- 
fino dalle. cooperative. 

NASCIMBENI trova. che il Palazzo 

Sottoprefettura di Tol- 
mezzo è il più bello artisticamente e 
che con l’affare mon si risolve il pro-; 
blema della piazza di Tolmezzo. 

| PRESIDENTE della Deputazione. — 
il più bello; ma ‘piove dentro! 

OSTUZZI chiede . chiarimenti sulle 
difficoltà opposte dalla Cassa di. Rispar. 
mio per un prestito provvisorio. 

PRESIDENTE della. Deputazione 
shiarisce.che la maggioranza degli am 
ministratori era favorevole. Le. diffi. 
coltà vennero da uno solo. 

Per Feducazione del soldato 

TESSITOR! al sussidio per. la Casa 
del Soldato raccomanda che questa i- 
stituzione abbia, oltrechè funzioni di as 

carattere educa- 
tivo ‘ed istruttivo. 

Per l'Ente “Forze Idrauliche del Friuli,, 
Ben quattro. oggetti — due per in- 

terrogazione: dì ‘socialisti — risguarda- 
no l’Ente.delle « Forze idrauliche dell 

ostile nei paesi cdi campagna — ove i 
consigli comunali non hanno tecnici — 
degli azionisti delle private speculazio- 

Friuli », per il quale la Provincia pro-|. ni. Vorrebbe sinisaiai vi o con un opu- 
pone di sottoscrivere 80azioni (4 mi- 
loni). 

C ‘ELL A (806.) ‘vorrebbe la pubbli lica- | 

zione d’un promemoria grainito sugli 
studi compiuti sulle mene avverse de- 
gli speculatori (si vota di stare in giu- 
dizio contro l’ing. Pitter-che' contesta 
la derivazione d'acqua di Avons). da di. 
stribuirsi in occasione del Congresso fo 
restale e del carbone bianco. 
CANDOLINI (Pres. Deb.) asserisce 

che la Deputazione ha già pensato. 
PLATEO e D’ANDREA. (lib.) la- 

mentano che non sì siano fatti studi di 

massima per lo sfruttamento del Medu. 
nà e dell’Arzfii0, che anzi il Presidente 
della Deputazione nella precedente se- 
duta abbia scartato l’Arzino. 

PRES. DEP. — L’Ente potrà e do- 
vrà attuare tutti gli sfruttamenti idrau 
lici redditizi. Ma io non sono l'Ente 
che possa dar affidamento su sfrutta- 

menti particolari. Per l’Arzino riferì 
che gli studi tecnici scartavano l’im- 
pianto Ceccon e che occorreva studiare 

un diverso impianto. 

fino a quando si saranno fatti gli studii 
di massima sul Meduna e sull’Arzino. 

CLEVA. (soc.) lamenta la freddezza 
della Deputazione verso. l’Ente; non 

basta convocare sindaci e diramare cir- 
colari; ci vogliono studiî, monografie, 
idulorpnize. 

POLICRETI (dib.) E’ dubitoso cirea 
la bontà dell’impresa. Egli vede in que- 

privata 

una sovyersione delle leggi economiche 
che sono eterne ed cninttabili Affer- 

pitali. Lasciamo che perdano gli azio- 
nisti della speculazione privata... Ca- 
pirebbe un monopolio degli Enti pub- 
blici, ma i monopolii, come quello dei 
tabacchi, sono la disgrazia dei consu- 
matori. La Provincia di Udine è la 
prima... 

VOCI: No! No- 

CELLA (soc.) Noi non vogliamo erea 
re un monopolio ;. noi lo vogliamo anzi 
spezzare nelle mani degli industriali. 

Tutte le provincie venete e Bologna e 
Modena hanno simile iniziativa. Lascia. 

mo che vedano buio gli speculatori che 
ci minano. E. non perdiamo tempo con 
sospensive perchè gli speculatori com- 
prano case e terreni per ostacolarci 

nell’impresa. Vorrebbe più elevato il 
contributo della Provincia. 

TESSITORI, a nome dei popolari, si 
pronuncia contro la sospensiva. Rileva 
la sollecitadine della Deputazione per 
dar vita all’Ente, contro le critiche mos 
se. Nel discorso di Policreti gli sembrò 
di udire l'eco d’un articolo di private 
imprese comparso sulla «Patria del 

Friuli». Propone di portare le quote 
da 80.a 100, venendo ‘incontro al vago   

  

scolo dimostrativo oppure ‘con l’invio 

i d'un tecnico della Provincia alle sedu- 
te dei consigli comunali. 

POLICRETI per fatto personale si 
dilunga adraffermare che non è azioni. 
sta; che parlò adoperando tutto il suo 
coraggio per esporre.idee per le quali 

«a Tolmezzo, per esempio, verrebbe la- 
pidato. Non:-ha letto neppure la « Pa- 
tria ». Si augura che i fatti gli diano 
torto. 

La replica del Presidente 

della Deputazione . 
L’altà e vivace discussione — dice a 

questo punto l’avv. Candolini — è giu. 
Stificata dal problema che non è solo 
amministrativo, ma impliea un indiriz- 
zo programmatico di economia politico. 
sociale. Dopo:;aver replicato a Plateo e 
"D'Andrea che l’Ente non troverà pre- 
giudicati. gili sfruttamenti locali:. del 
Maniago-Spilimberghese,;e che nell’En. 
te la Provincia non sarà.ché.uno degli 
azionisti, ai socialisti dice che la buo- 
na volontà non è mai venuta.meno alla 
Provincia. « Contro il parere d’un;con 
sigliere dei vostri banchi — soggiunge 
— abbiamo mandato una circolare che 
ci fruttò l’adesione di massima dei co 
muni. Costituimmo un comitato in cui 
fossero rappresentati tutti i colori poli. 
tici, il vostro. non escluso. Mandammo 
lettere, circolari; ed alla azione svolta 
adrì anche il vostro rappresentante. 

Rendo reverente omaggio al coraggio 
pr ofessato dal cons. Policreti. Niente di 
più dannoso» che sottacere »il. proprio 
parere per paura dell’impopolarità. Ma 
non è un salto: nel buio quello che noi 
facciamo, perchè ci confortano. il giu- 
dizio dei tecnici ed i contrasti dei con- 
‘correnti. e perchè non si darà mano ai 
lavori se non saremo assicurati dai pro. 
getti esecutivi. Non'è la sola Provincia 
la nostra, benchè sia stata la prima, 
nella iniziativa. Nè intendiamo SOppri- 
mere la concorrenza privata. Le obbie- 
zioni del cons. Policreti hanno un loro 
valore. Però noi non vogliamo. tutto 
sconvolgere; rifuggiamo dal così detto 
socialismo di Stato. Tuttavia affermia- 
mo che l’attuale ordinamento sociale 
capitalistico abbisogna di correttivi. E 
gli Enti Pubblici, secondo noi, devono | 
mettersi sulla via degli esperimenti con! 
senso altissimo di responsabilità. non! 
solo per le finanze che devono tutelare, 
ma anche per la trasformazione sotialo 
cul sì deve mirare. Ai banchi su cui sie. 
de il cons, Poliereti, del resto, ricorda 
che l’iniziativa è dovuta alla mente di 
un .loro. collega cospicuo, 
Luigi Spezzotti.. 

Dopo una asfissiante discussione di 
Plateo, Mazzoli, Lucchini si concorda 

RIE ORE IZ PIERO EA 

quotidiano del popolari friulani 

  

i dopo che il cons. Plateo (lib.) ha preso 

so in pratica è la fatica più logorante e 

  

  

  

  

Per la Tramvia 
Tolmezzo: Paluzza 

Dopo osservazioni di Cella, eui rispon 

il sussidio chilometrico di L. 2835 per 
50 anni, salva la sistemazione generale 
dei sussidi a, tutte le linee in esercizio 
e studioi n Friuli. 

Stazione Chimico - Agraria 

Si vota di trasformare in Istituto 
Autonomo eon' personalità giuridica 
la stazione di chimica agraria col con- 
tributo annuo di L. 10 000. 

Per le piccole industrie 
, C'è la proposta deputatizia di stan- 
ziare L. 1000 per il catesto delle pic- 
cole industrie. 
CLEVA (soc.) vorrebbe che la Pro- 

vincia eseguisse il catasto da sè - per 
coordinare gli studî all’ iniziativa delle 
forze idriche. 

TESSITORI tributa una lode a tutti 
| coloro che si preoccupano delle piccole 
industrie. Rileva che l’Ufficio Prov. del 

Lavoro ha già pensato a provvidenze 
in proposito. La piccola industria dal 
punto di vista sociale può risolvere par 
zialmente il problema della disoccupa- 
zione e dell’emigrazione; dal punto di 
vista morale se poeticamente può pro- 

spettarsi come l’ideale del lavoro, spes} ° 

a 

più sfruttata. Ricorda la legislazione 
estera per il lavoro a domicilio, e le pro. 
poste di legge in Italia. Ma non basta.j 
Alla piccola industria bisogna venire 
incontro sotto ogni forma. Sopratutto 

‘auspica il raggruppamento cooperativo 

delle piccole industrie onde educare ad 
un più civile senso di RSA ì ta 
voratori. 

Il Dep, BROSADOLA Mora a Cel- 
la che la Provincia non può assorbire 

direttamente le iniziative altrui, vietan 
dolo lo statuto del suo organo specifi- 
co: l’Ufficio ‘del Lavoro. 

SIERTI (lib.) ripete quanto ha detto 
Cella. 
BROSADOLA sorda che ‘sì è di 

fronte ad una semplice inchiesta stati. 
stica, cui lo stato contribuisce con lu-] 
re 5.000. NÉlla viene pregiudicato, An- 
zi si potrà usufruire dei risultati, 

Scuola Cestari e Mostra d’Emulaz. 

Si votano L. 000 per la scuola cestari, 
dopo osservazioni di Lucchini, che vor- 
rebbe elevarla a L. 1000 mentre ha un: 

bilancio complessivo di sole L. 10.000 e 
graduarla secondo il numero degli ap- 

prendisti con speciale riguardo ai mu- 
tilati, Gli risponde BROSADOLA osser 
vandogli che non è in facoltà. della 
provincia imporre tale criterio. 

Si approva il sussidio di L. 30.000 alla 
2.4 mostra d’Emulazione fra artigiani 
operai e piccole industrie, {Udine-Ago- 
sto Settembre di quest'anno). 

Brefotrofio 
*“ SFfapprova il conto. del Brefotrofio, 

la gaffe.di una critica finanziaria sulle 
spese eccessive. di cui fa la media per 
rieoverato,., dimenticando l’enorme im- 

porto dei sussidi;a domicilio: e di una 
proposta di. ripartizione della spesa con 
traria alla legge. Gli risponde il ETaE 
sidente della Deputazione. 

Caceia 
Si rimanda il regolamento per la cac. 

cia su proposta del relatore deputato 
Gropplero, essendo domani a Padova 
unar iunione tra le provincie del Ve- 
neto per accordarsi in argomento. « Io 

sosterrò — dice — che la caccia non 
cominci prima del 14 agosto e che si 
tutelino gli uccelli utili all’agricoltu- 
ra». (applausi). : 

Rinviati alcuni, approvati altri 0g 
getti di minor conto il Presidente della 
Deputazione risponge alle interrogazio 
ni che non vengono rinviate. 

Le strade alle cooperative 
Assicura ‘il collega Tortolo che la De. 

putazione ha: già deliberato, a tenore 
della sua interrogazione, di appaltare 
la manutenzione delle strade comunali 
alle cooperative, 

|   
  un emendamento che garantisca formal 

‘mente lo studio .per l’Arzino ed il Me- 

Il Ponte di Bonzicco 
«Due pesi e due misure mi rinfae- 

cerà il collega Cella a proposito della 
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si dovesse adottare l’appalto consor- 
so. Non è dubbio circa lo spirito coope- 
rativistico che anima l'oratore; se nom 
altro per i suoi legami colla cooperazie 
ne. Ma al posto d’' amministratore pub- 
blico non può dimenticare i doveri. Ri 

corda gli vperai tumultuanti di 
limbergo perchè temevano che con dial 
no dell'impiego della loro mano d’ope- 
ra temevano ehe il lavoro non fosse da- 
to al Sindacato. Ed il Sindaco (sociali- 
sta) di Spilimbergo venne in Deputa- 
zione a perorare lr eausa. Dovendosi 
ammettere il Sindacato al concorso non 
sì potevano escludere altre Ditte priva- 
te, per non dare neppure sospetto di 
favoritismi. I concorso fu vinto da 
un giovane consorzio (quello delle eoo- 
‘perative bianche) ; 3 auguriamogli che 
in questa 2 ande impresa sappia dimo- 
strare quella maturità tecnica ed am- 
ministrativa che sola può garantire l’av 
venire della Cooperazione, Finora la 
cooperazione visse una vita artificiale 
di favore; il suo avvenire sta nel vince. 
re la prova al crogiolo della concorren. 
za colla speculazione privata. (applau- 
si), 

CELLA replica che la legge dava la 
facoltà della licitazione fra le sble coo- 
perative, elude con qualche frase il ge- 
sto del'Sindaco socialista di Spilimber- 
go, ed afferma che ‘la cooperazione è 
utile pubblico anche quando costasse 
di più. 

Strada Pesarina - Frisone 
Il Presidente della Deputazione assi- 

cura; l'interrogante Cleva (soc.) che 
come la..Provincia di Belluno. così la 
Provincia di Udine premette sul mini- 
stero.della guerra per il completamen: 
to .della strada della vallata della Pe-. 
sarina e del Frisone. 

Antialesolisme 
A Nascimbeni (soc.) che'‘vaòl limi 

tare il numero: e l'orario degli spacei o 
aleoolici ricorda che c’è una. eommis-. 
‘sione Proy. antialeooliea, cui sì possono 
far presenti.i voti; che le limitazioni 
regolamentari e la stessa propaganda. 
giovano poco. perchè il problema, s0-+ 
pratutto, è di carattere educativo. Rim 
provera a proposito, quei ta ivieen coi q 
ti di partiti che premono sull’autorità | 
per ottenere licenze (applausi). 

Rileva che occorrerebbero misure” | 
draeoniane-come.in America ove è proi_ 
bita la fabbrica di aleoolici. 
NASCIMBENI. — Vorrebbe confe- - 

renze con proiezioni, Il Prefetto ram- | 
menta le limitazioni d’orario per lo 

mente dalla Commissione. prov.: anzi- 

chè dalle 6 alle 23 dalle 7 alle 18, 

Il Ponte di Povoletto 
All’interrogante Masotti (pop.) ib 

Presidentè della Deputazione osserva 
che per recente legge la ricostituzione 
del ponte sul Torre ‘spetta ai comuni © | 
gol sussidio governativo del 60 per cen- 
to. La Deputazione fece tutto il suo do- 
vere richiamando l’attenzione dei co- 
muni sulla legge. 

NG 

Un incidente iniziale® 
All’inizio della sedutaNdel Consiglio: 

provinciale il resocontista del « Giorna- 
le di Udine » si mise ad urlare che vo- 
leva fuori il cons. Rosso indegno di sta. 

‘re nel consesso. Che se non andava fuo- 
ri avrebbe fatto venire i fascisti ad 
espellerlo. Mentre il Presidente richia- 
mava all’ordine il pubblico il recontista 
usciva agitatissimo dall’aula; ed usciva 
usciva agitatissimo dall aula, ed usciva 
no ad affrontarlo alcuni “consiglieri po- 
polari. 

Intanto ci si accorgeva che il consi- 
gliere pordenonese non c’era .. 

© 

Mussolini contro 

Gasparotto e Girardini 
L'on. Mussolini scrive: « Dubitiamo 

che l’on. (irardini abbia l’energia suffi 
ciente per reggere il ministero delle 
Colonie, celle nostre Colonie che sono 
poche, m= abbastanza preoccupanti, a 
comineiare da quella libiea ». 

« Gasparotto... vede, finalmente, rea_ 
lizzato suo ideale! Avendo i 
«ni », il tema di una politica 

    

li 

estera,     sua interrogazione perchè la Deputazio. 
ne estese la licitazione dei lavori del| 
ponte di Spilimbergo a ditte . private| 
onzichè riservarla alle. cooperative co-| 

i me. per la manutenzione stradale ». 
del comm. Ricorda che il ponte fu voluto prima| 

dall’Amministrazione militare che per 
trattativa privata ne commise le spal- 
le al Sindacato Industriale Friulano. 
Poi la costruzione del ponte fu assunta 
a metà tra Governo e Provincia per lo 

duna e si elevano le que a 120 (6 mi-|importo di circa 4 milioni, con parere 
Se 

  

    

del Consiglio Superiore dei LL. PP. che 
   

della politica africana », 

| l’on. Gasparotto ha dimostrato lumino- 
samente, la sua capacità di ministro, e 
anche il suo coraggio di uomo politico » 
Sul «P opolo d’ Italia ». troviamo an- 

i che quasti complimenti: i 
« Vediamo nella combinazione uomi- 

ni deer:piti come il povero Girardini, 
mezzo cieco. mezzo sordo, e mezzo pa 
ralitico .. Alle colonie che attraversano 
il più pzricoloso e intricato periodo, sì 
è destia-+o0 il veechio Cirardini che non 
ha mai avuto occasione di occuparsi:     

do 

    

        
    

      

    

  

   

  

        

     

  

        

  

   
      

    

     

    

   

   
       
   

        

     

  

   

     

            

        

  

   

    
    

   
     

      

      

  

       
     

    
   

    

    
    

    

        

   

       

   
   

   
      

         
    

  

   

     

      

   

      
               

           
    

       

    

  

       

  

    

      
    

    

          

   

          

          

spaccio di alcoolici introdotto recente | 

  
votato . . | 

   
           
        

  

  

    

         

  

      

      

       
     

      



    

        

              

  

       

      
    

    
     
      

       
        

     

  

        
            

    

  

       

  

    

   

  

  

    
      

             

          

    

     

  

   
      
      

      

      

    

   

    

   

      

  

      

      

   

    

   
        

    

   

      

   

    

   

  

   

   

    

   

    

       

    

    
    

  

   
   

  

   
    

  

   

      

   
    

   

    

    

   
    
   

    

  

   

   

     

       

   

   

   

      

   

   
   

  

    
   

  

   
   

            

   

  

    

  

   

  

   
         

              

   

  

       

  

   

      

      
   

  
  

                

      
|. del Consorzio ricostituzione malghe, sia 
i ida parte della 
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Proteste contro 1 tiri 
d’artiglieria in Carnia 

Non ne hanno avuto abbastanza del- 
la guerra, le montagne dell’alta Carnia, 
ove. tutto è stato sconvolto, e per più 
anni è stato reso impossibile l’alpeggio, 
che ci volevano adesso anche le eser- 

‘| eitazioni d’artiglieria, con tiro a pro- 

| ietto'Scoppiante | 
«Queste hanno luogo per opera del 

secondo reggimento da montagna, in 

una zona dell’alto Carso, comprenden- 
te-i.monti Bicichia, Plumbs, Floris, Co- 

la, «forcella Morereto, Ombladet, ecc., 
zona che era ormai ripopolata di be 

stiame alpeggiante. 
Un severo ordine dell'autorità mili- 

tare proibisce l’accesso a quei luoghi, 
e avverte de pericoli che derivano dai 
proiettili scoppianti, che possono ca- 
dere anche lontani dal bersaglio, e scop 
piare più tardi... Si avvisa poi — quan- 
ta degnazione! — che i danni saranno 
risarciti purchè denunciati «entro 24 
ore»: ma però non si può portarsi nel- 

‘ le zone pericolose, negli intervalli fra 

‘un tiro e l’altro, senza il permesso del- 
t'autorità militare; così si rende quasi 
impossibile le constatazioni del danno. 

. Le popolazioni sono, e giustamente, 
molto indignate per questo non neces- 
sario supplemento di guerra, nei luo- 

ghi appunto ove essa sì è già abbattu- 
ta con maggior violenza e arrecando i 

maggiori danni (non risarciti ancora). 
i Della cosa vari enti si sono interes- 
a sati. Il Consorzio per la ricostitùzione 

malghe danneggiate dalla guerra, (il 
| Consorzio ricostituisce, l’autorità niili- 

| tare torna a danneggiare) dopo inutili 
i e fatte verso il Corpo d’Arma- 

| ta di Bologna, ha inviato un telegram- 
ma al Ministero delle Terre Liberate 
così concepito: 

«_ «Questo Consorzio ripristino pascoli 
| danneggiati dalla guerra viene ufficial- 
| mente informato che secondo artiglie- 

ria montagna eserciterà tiri prima quin 
| dicina luglio con proietti scoppianti 

| sui pascoli in ricostituzione popollati 
.. bestiame alpeggiante siti in Bicichia, 

| Casera, Plumba, M. Crostis ece. Poichè 
‘mon pervenuta risposta corpo Armata 
Bologna scongiurato evitare aggiunta 
en danni a quelli guerra anco-   = ea evitare Re ira: tertano 

‘alpeggio, segnalanti do vivissimo malcon 

tento popolazioni montané, — - Brunetti, 

Presidente». 
O meine dda 

a sisusvà Che Chea fu te- 

legrafato all’on. Fantoni, sia da parte   Denutazione Provincia 
37Cp 

| do, intsressandosi LE cosa. 

? La Cattedra Ambulante di, Agricol- 

‘di Economia Montana sta attivamente 

attendendo alla restaurazione della vi- 

“ ta agraria in montagna, ha così telegra. 

- fato al Mimistro Raineri: 
| ‘© «Faticosamente ripristinato alpeggio 
| besiame in pascoli alpini carnici dan- 

| neggiati guerra, nuovo sconvolgimento, 

| nuovi danni vengono apportati da at- 
tuali esercitazioni artiglieria secondo 

‘reggimento montagna. Interesso viva- 

mente codesto Ministero voler  inter- 

| porsi immediata sospensione. — Daret- 

tore Cattedra Agricoltura: Marchet- 

i tano». 

E’ da sperarsi che, tanto più essen- 

do salito al Ministero della Guerra l’ © 
| Gasparotto, nostro comprovinciale, il 

| Governo vorrà accondiscendere alle le- 
gittime domande delle popolazioni del- 

Ja Carnia, che, sopportata la guerra 

  

| smbito tali conseguenze, che credono 

aver pieno diritto che siano ad essere 

evitati nuovi inutili danni di carattere 

militare. 

  

cia 

VILLANOVA DI S. DANIELE 

FUNEBRI GONTARDO — Con ani- 
‘mo addolorato registriamo i funebri 

del reduce Contardo Guido morto a s0- 

lb 24 anni dopo aver portato tutto il 

| peso della guerra. 
— Tutto il paese partecipò ai funerali, 
e tutto il clero di S. Daniele a dimostra- 
re la bontà di questo giovafie ex com- 

- battente, a lenire il dolore cruento del. 
la famiglia. 

«con animo patriottico, ne hanno però 

Se entro 5 giorni non sarà ripiegato 
il fallo verrà una disposizione punitiva 
per questo conto; così imparerete ad 
osservare tutto ©» ciò che è di vostro 
dovere. 

N. B. ehe il non nominato lo fa ap- 

punto per delicatezza verso 1 responsa. 
bili per non agitare alcun animo. Se 
domani sia il Sindaco come la Commis- 
sione Edilizia volesse conoscere l’indi- 

viduo sarà sempre pronto a presentarsi 
senza alcun dolo, ma però prima sia 
praticata. l’operazione dovuta suesposta 

dalla regola d’arte». 
Godroipo, li 1 - 71921. 

: w * 
‘Prima di esaminare il contenuto di 

tanto documento esortiamo caldamente 

il poco felice «non nominato» a-prende- 

re qualche altra lezione di lingua n 

modo da: mettere il lettore in grado di 

comprendere con meno fatica il frutto 
delle «sue» elucubrazioni cervellotiche. 

Dunque, o intrepido «non nominato» 

vi maravigliate «a vedere a costruire 
porte, portiere o simili.... che non cor- 

rispondono alla regola d’arte»! 
Non vi accorgete che in voi manca 

la completa cognizione dei più elemen- 
tari principi d’arte? Eppoi, sentite di 
grazia: volete usare la cortesia di in- 
formarci quali sono gli «altri superiori 
che faranno le dovute osservazioni» ? 

Ci siamo rivolti alla Commissione E- 
dilizia per conoscere questi «altri su- 
periori» e far prendere atto della vo- 
stra lettera, ma fortunatamente, e que. 
sto per vostra tranquillità, vi informia- 
mo che non esistono gli altri superiori 
costruiti dalla vostra malsicura fan- 
tasia. 

Per quanto riguarda la «disposizione 
punitiva» di cui-è cenno al secondo ca- 
poverso della vostra epistola, vi dichia- 
riamo che aspetteremo fin d’ora e con 
cuor sereno gli strali di tanta «dispo- 
sizione» e saremo oltremodo felici di 
«imparare ed osservare tutto ciò che 
è di nostro dove», 

Sarà inoltre premura della Commis- 
sione Edilizia; non appena avrà l’ambi. 
to onore di conoscervi, o impavido «non 
nominato» di invitarvi a dare le neces- 
sarie spiegazioni in merito alla vostra 
anonima, prendendo atto della vostra 
gentile concessione dove dite di essere 
pronto «a presentarvi senza alcun 

dolo», 
E prima di lasciarvi, o amabile «non 

pominato» vi preghiamo a dormire tran 
quit: i vostri sonni senza timore di 
«agitare èleun animo» . assienrandovi 

7 Incale di Paolo Moro si sta «pra 
e dovuta imposta 

@ 

che ner 
ticando -Popetano o 

dalla regola d' arte», 

MA Oi 

S.A ARIA SCLAUNICCO 
ACQUA! ACQUA E AOQUA!! 

Al signor Sindaco di Lestizza: In pi 

vato e in pubblico abbiamo gridato e 

invocato l acqua che da ben dieci mesì 
ci manca; oggi siamo stanchi di questa 
vergogna che pare non abbia alcuna 

intenzione di cessare. Sono quindici e 

  
più giorni che l’acqua scorre nei canali 
principali, ma a noi nessuno pensa, Pe, 

| P. Direttore degli 

ticolare importanza per la solenne com- 

‘Tagliamento; premio. dip rimo RO 

‘l' sarsa: premio di secondo grado ; 

cortile, si aspettava due ore di diverti- 
mento tanto delizioso. La bella schiera 
di piccoli artisti, che si presentò con 
tanta sicurezza di scena, che così nei 
cori come negli a solo spiegò tanta pie- 

nezza di tonalità ed efficace grazia di 
colorito, ebbe parecchi e calorosi ap- 
plausi a scena aperta e chiusa, e do- 
vette bissare il coro dei graziosi mari- 
naretti. 

Furono festépgiatissimi E: vene e 
{l signor maestro Basciù, ed ammirata 

assai l’orchestra. . - 
Nel mentre ci rallegriamo col buon 

Stimatini, che senza 
strepiti, coadiuvato dai suoi confratel- 
li, ein modo particolare dall’infatica- 
bile D. Costante, sa prepararci.sì bells 
sorprese, additiamo ‘ai buoni 1’. opera 
santamente educatrice; di questi aposto 
Îli della giov ventù, onde rg l’appog- 

gio materiale e morale di tutt 

‘PPORDE NONE 

SOLENNE COMMEMORAZIONE 
DANTESCA, ALLA CHIUSURA DEL. 
L'ANNO SCOLASTICO NEL SEMI. 

NARIO DI CONCORDIA. — Oggi ha 
avutò luogo al locale Seminario la ce- 
rimonia della chiusura dell’anno scola- 

stico, che ha assunto questa volta par- 

memorazione che vi si fece del VI Cen- 
tenario della morte di Dante. 

Presenziavano alla cerimonia S. E. 
Mons. Paulini, nonchè le principali Au. 
torità e notabilità cittadine e dei din- 
torni. Abbiamo notato: il Sottoprefetto 
cav. Magrini, il Pretore cav, Fabbro, il 
Segretario-Capo del Comune dott. Ca- 
vicchi, Mons. Arciprete, il dott. Valan 
primario dell’ospedale, il Direttore 
Jenny del Cotonificio Veneziano, il Di- 
rettore, Vice Direttore delle Scuole E- 
lementari e alcuni maestri, il Diretto- 

resdella Banca del Friuli, Mons: Berto- 
lo Arcidiacono di S. Vito al Taglia- 
mento, il Conte di Zoppola, il Conte di 

Porcia, l'avv. Pagura, ecc., acc. - 
La cerimonia stessa s’aperse con la 

distribuzione dei Premi agli alunni del 

Corso Ginnasiale, premi conferiti a ai se. 

guenti: 

Classe I —— Campanerutto Alessan- 
dro, di Cinto Caomaggio; Tiriani Gio- 
vanni, di Casiacco; Grava Angelo, di 
Claut; Venudo Attilio di S. Giorgio al 

a pari merito. 
Indri Ugo di Casiacco, premio di se- 

condo grado. 
Dalla Pozza Giovanni, di Cinto Chu 

maggiore; Petracco Tarcisio, di San 

Giorgfà uella Richinvelda; 
inmaasdi Portogruaro; 
ad VA sen 

norevole. 
(‘asse Îî — Battiston Marino, di 

Cirio Caomaggiore; Schincariol Calli- 

sto, di Pescincanna: premio di pr.1s0 

grado. a pari merito; Barnava Lusi, 

Gi Pas'ano di Pordenone; menzion® 0- 

norevole. 

Classe III — Tomè Zefferino, di Ca- 

  
Paradititio 

menzione © 

Cimatti Felice, di Castions di “Zoppo- 

la; Gardin Giacomo, di Prodolone: pre   noi nessuno sì interessa. 
Veda Lei come sta questa indecente 

faccenda; chè se si tratta d’incuranza 
provvederemo noi, se invece è questio- 

ne di cattiva conduttura dei canali, non 
avendo provveduto prima, si provveda 
subite e la spesa vada tutta a carico 
di chi ne è il responsabile. Così avremo 
l’utile dell’acqua per tutti noi e lavoro 

sgraziati di tutta la Provincia? 
Il portavoce di tutti. 

GEMONA 

per tanti disoccupati. Possibile che il 
nostro Comune e in particolare questo | 

nostro paese debbano essere i più di- 

ISTITUTO STIMATINI — Tutte le 

«mio di terzo grado, a pari merito; 

eVttor Giacomo, di Budoia: menzio- 

ne onorevole... i 
| Classe IV — Celeprin Francesco, di 

Cordenons: premio di primo grado; 

Delle Vedove Rino, di Gordenons; Le 

nardon Gino, di Tesis di Vimaroa men- 

zione onorevole. 

Classe V — Marcuz Secondo, di 1 
gnarola: menzione onorevole. 

Il nòceciolo della Commemorazione 

Dantesca è stata la Lettura del prof. 

| Giuseppe Meiorin, direttore degli Stu- 

‘di, su «Pensiero e Arte nella Divina 

Commedia». Il dotto conferenziere ini- 

zia il suo dire con il quadro della mor- 

3a- 

mente tracciato un profilo del carattere 

l’uomo, l’arte è il riflesso del carattere. 

rappresentazioni, nella scultorietà delle 

la. potenza meravigliosa dei contrasti; 

rio e coronata infine da lungo e nutri- 

‘state nel maestoso Inno a Dante. 

e a tale studio l’appassionato dantista, 
perviene dopo aver molto opportuna- 

di Dante stesso, giacchè se lo stile è 

E nei riguardi dell’arte dell’Alighieri, 
il coltissimo conferenziere ha modo di 
poterne illustrare l’incomparabile bel- 
lezza, che si riflette nella magnificenza 

e grandiosità delle immagini e delle 

linee e nella nitidezza dei contorni, nel- 

in tutto quel complesso di slancio e di 
misura, di forza e*di bontà, «d'ira e. di| 
tenerezza, di affetto ed abbominio, che 
î “prodotti del genio di lui: resero’ sovra. 
ni in tutto il medio evo e. tali ‘che. si 
manterigono eccelsi. anche nei tempi 

posteriori, e non temono il confronto 
con i maggiori. genî dell’età moderna, 
si. chiamino questi Shalcespeare o Goe- 
the. : 

La chiusa della Lettura è un.ealdo 
invito. — specialmente. ai giovani e 
come Benedetto. XV vivamente racco- 

manda — a studiar Dante e ad attuare 
i principi di lui nell’opera di riforma 

e di elevazione individuale e sociale. 
ua lettura poi, che ha fatto cono- 
scere ancor una volta. nel prof. Meio- 
rin un’erudistone dantesca veramente 
straordinaria, è stata seguita con inte- 
resse. ed attenzione dallo scelto udito- 

to applauso. 

Furono recitate poi alcune appassio- 
nate poesie in onore di Dante, in ita- 

liano, francese e latino, e negli inter- 
mezzi suonò splendidamente un’orche- 
strina diretta dal maestro Lenna. -Mol. 
to bene anche i cori, sotto la direzione 
del moestro Bianchet, vivamente gu- 

Un plauso sincero va certo dato alla 
Direzione del Seminario che ha saputo 
organizzare l'Accademia Dantesca in 
una mamiera che non esiteremmo a di 
re meravigliosa. 

ARRESTO PER UBBRIACHEZZA. 

— Ieri sera venne arrestato in località 
di Pordenone per ubbriachezza molesta 

e repugnante certo Brunetin Francesco. 

SUICIDIO. — Sabato mattina certa 
Pessolo Gianina suicidavasi mediante 
impiccagione nel cemune di Roveredo 
in Piano perchè affetta da nevrastenia, 
La poveretta lasciò 2 figli in tenera età 
ed il nnt ito Del Piecoli Agostino. 

IN QUIESCENZA. A data dal 
1.0 luglio l’egregio Sig. Spollaore Na» 
poleone Cancelliere Nt del Tribuna- 
le di Pordenone da | 16 = ini venne mes- 

sù Quiescenza dopo la bellezza di 00 
anni di servizio. I meriti‘ dell'egracio 
funzionario vennero così rieonosciu- 
ti poickè la posizione in quiescenza 
gli venne notificata unitamente al gra- 
do onorifico di cancelliere di Corte di 
Cassazione e promosso cav. ufficiale. 

| All’egregio funzionario le nostre più 
ampie congratulazioni. 

‘ PROPAGANDA - :Nenesdì sera a 
Caneva di Sacile il ea 
zatore signor G. Ferreri dell’Unione | 
del. Lavoro di Pordenone, parlò ‘alle 
tessili, i 

resentato dal molto reverendo Don 
‘Carlo Dellardi. infaticabile apostolo 
del pensiero sindacale cristiano di quei 
paesi, il signor Ferrari ricordò a quelle 
lavoratrici l’utilità dell’orgianizzazio- 
ne, la necessità che le lavoratrici tessi- 

li‘ siano unite, poichè, se uniti so- 
no gli industriali, esse più che mai 
devono oggi dimostrare di capire Val- 
to valore morale delle conquiste sinda- 

cali. 
Devono ino ricordare che se im 

passato ottennero aumenti di salario, 
questi furono loro dati in forza della 

% 

    
| 

la rinascita. ‘del Circolo Giovanile San 
Luigi, 

ti e di giovanile entusiasmo. 

rono tutte le rappresentanze, 
il corteo che si recò alla sala sociale 

splendidamente addobbata 

sione. 

fico ritratto ad olio, opera pregevole 

del. pittore 
ciazioni bianche di Buia.. - 

offrì il dono in segno. di riconoscenza | 

e di gratitudine al giovane 
tanto caro ai Buiesì, 

oltre trecento coperti. 

disi tfa cui uno alano in rime di 

«Zaneto» ed uno di Don Pelizzo. 

tenne una conferenza spesso interrotta 

da applausi, 

ti, il quale nella mattina tenne in chiesa 

Questa non sa come esprimere a tutti 
ia sua)riconoscenza per tanta dimostra: 

zione e compartecipazione alla sua sven 

Associazioi giovanili di Gemona -cele- 

brarono ieri la loro festa patronale di 

8. Luigi. 
I giovani, preparati con un devoto 

triduo, si accostarono assai numerosi 

e con edificante pietà alla Comunione 
Generale in Duomo; scendendo poi alla 
proprio sede presso i PP. Stimatini, per 
la tradizionale colazione in comune. 

Per tutta la giornata vi fu grande 
animazione, tanto che il cortile fu sem. 

pre affollato di allegri giovani e fan- 
ciulli, che lo disertarono solo per re- 
carsi in Duomo alle pratiche religiose, 
alle quali parteciparono anche i gio- 
vani del Ricreatorio Festivo Udinese a 
bandiera spiegata, sfilando per le vie 
della graziosa nostra cittadina. 

Nel pomeriggio, prima e dopo le fun   
CODROIPO 

Me 

daco: 
« Ill.mo Sig. Sindaco di Codroipo 

i pensi un po’ sopra per farli sapere ch 

‘sono altri superiori a fare le dovut 
| osservazioni, 

‘ Ad un intenditore d’arte edilizia —| pignatte è albero della cuccagna, in at- 
Diamo il testo integrale di una let- ; 

tera che un infelice anonimo ha indi- 

rizzato pochi giorni sono al nostro Sin- 

Si meraviglia il non nominato a ve- 

dere a costruire porte, portiere, o sl- 

mili (ciò si parla di vani) che non cor- 

rispondono alla regola d’arte e ciò si 

‘tratta nel locale di Paolo Moro; quin- 

“di si prega che la Commissione Edilizia 

zioni sacre, i giovanetti ebbero modo 
di trastullarsi coi tradizionali giuochi 
di- ‘sorse, tiro della corda, rottura delle 

tesa dello spettacolo serale, dato sul 
palco all’aperto coll’operetta in due 
atti «La Gran Via». 

te di Dante, quale con parola alta © 

commossa, nella bella è caratteristica 

prosa trecentesca, ce lo presenta Gio- 

vanni Boccaccio; e osserva che come 

tutto il mondo civile sì raccoglie nel se. 

sto centenario di quella morte intorno 

a quella tomba,, così anche lui e Visti 

tuto che rappresenta modestamente, si 

propongono di portare il loro contri- 

buto alla celebrazione dell’ Altissimo 

Poeta: Lia prima parte della Lettura è 

consacrata allo studio del pensiero di 

‘Dante quale si riflette nella Comme- 

dia, e in ordine alle fonti, ai sussidi e 

ai fini di esso. 

E gli viene allora di osservare e di 

provare come nel campo della metafi- 

sica e dell’etica, che hanno tanta parte 

nel Poema divino, Dante abbia seguìto 

Aristotele quale veniva interpretato, 

completato e eristianizzato nelle due 

Somme di S. Tomaso. S. Tomaso è pure 

il suo maestro nel campo della teologia, 
sebbene Dante non rifiuti le luci che 
gli possono venire anche dagli altri Pa- 
dri e Dottori, segnatamente da S. Ago-   

Basciù, noto assai bene negli ambienti 

musicali. 

e 
e   

e SO 

Per questo ‘erano venuti apposita- 
mente da Udine, i cari giovani del Ri- 
creatorio Festivo, accompagnoti dal lo- 
ro Direttore P. Cesare Bersaglia, che 
a Gemona vive sempre nel ricordo di 

tutti e dal maestro d’orchestra, signor 

Diciamo senza tema di esagerare, 

‘che forse nessuno"del numerosissimo 

ed eletto pubblico che gremiva il vasto 

stino, da S. Bonaventura, ecc. Tutte le 
scienze hanno poi servito d’ornamento 
e di sussidio al Poema sacro, mentre il 
fine di esso, profondamente umano, pro- 
fondamente cristiano, tende all’univer. 
sale opera di purificazione, di trasfor- 

I 

Lega; come pure oggi, se alle minaccie 

di serrate e di diminuzione di salario 
(sproporzionata al costo attuale della 

vita), si potrà far argine, ciò solo av- 
verrà con la forza dell’organizzazione. 

FRATTA 

‘Ieri nel pomeriggio in località Borgo 
Meduna i R. R. C. C. di Pordenone pro- 
cedevano all’arresto di De Bianchi 
Francesco per minaccia a mano armata 

di bomba in persona di Moro Osvaldo 
Luigi. La minaccia fu causata da que- 
stioni di interessi. 

Il De Bianchi venne passato alle car. 

ceri, 

DENUNCIA. — Oggi certo Casetta 

lesioni qualificati sulla persona del cu 

teressi di famigila. 

te. 
OSOPPO 

tutti gli anni, ad Osoppo, il 3 luglio, 
ricorrenza di 9. Colomba; festa religio. 

sa per molti,     mazione e di progresso, della natura u- 
mana nelle vie della suprema verità e 

dell’eterno amore. 
La seconda parte della Lettura è de- 

tutti.       dicata allo studio dell’Arte di Dante; 

Aurelio di Fratta venne denunciato per 

gino Casetta Luigi per questioni di in- 

Il Luigi venne dichiarato guaribile in 
10 giorni e l’Aurelio è tuttavia latitan- 

ODOR DI POLVERE O DI... PRE- 
POTENZA? -— Una festa coi fiocchi, 

festa civile e religiosa 
insieme per molti altri, festa puramen- 
te mondana per alcuni; una. festona per 

Come sempre, grande ;l concorso da. 
ogni punto cardinale, specie dalla.... 

> SRD = i 
filettate hàn voluto impedire il transi-{ genere e l’operato del Consigl0 

to a centinaia e centinaia di persone | 

n 

Magnifica festa di cristiani sentimen 

Dopo la messa, alla quale partecipa- 
sì riunì 

per l’occa- 

- A Don Tosolini fu offerto un magni- 

Ursella e dono delle asso- 

Il Sindaco Miani con nobili parole 

sacerdote 
a 3 i 

Ringraziò commosso il festeggiato. 
Alle 12 uno splendido banchetto dij 

1 

Massima 1 “allegria 4 numerosi i-brin. 

Dopo la processione l’on, Biavaschi|   
m
e
n
i
n
z
n
à
 

Parlò anclie Castellani e Don Masots 1, 

un elevato discorso ai giovani, ilustran 
di le migliori pagine del Vangelo. 

Alla sera concerto dellaBanda di 

Buia diretta dal maestro Casasola. 

SAN DANIELE 
FUNEBRI MONASSI — Tra il eom- 

pianto generale sono ieri seguiti i fune. 

rali del compianto signor Giuseppe Mo- 
nassì padre alle nostre distinte maestre 

signorine Monassi. 
Questi funebri :sino stati una dimo- 

strazione imponente di stima. e di affet. 

to daparte di tutta la cittadinanza. Ba- 
sta dire che.tutte le Autorità cittadine 

vi hanno preso parte. 
Alle egregie maestre che hanno te- 

nuto in onore le nostre scuole femmini. 

li.con la loro sincerità di costumi e zelo 
indefesso, rinvianti. da. queste colonne 
l’espressione delle nostre. sincere con- 

doglianze. 

LUMIGNACCO 

-COBE Ur COOPERATIVA DI 
CONSUMO — Con largo intervento 
di soci, seguì “domenica SGOrsa la gene- 
rale assemblea di ogni anno. 

Alla Presidenza sedeva il dott. Vol- 
‘pato, il-valoroso ufficiale alpino dalle 4 
medaglie, il strenuo difensore della pa- 
tria bandiera alla fronte e nel paese. 
Egli venne quale rappresentante della 
Unione Cooperativa Provinciale Udine. | 

se che tanto sì interessa perchè le Coo- 
perative che ad essa sono federate vi- 

vano sempre una vita migliore. 
Letto ed approvato il verbale della 

antecedente seduta, il Consiglio Ammi. 

‘nistrativo ed il Collegio dei Sindaci dan 
no ragione del loro operato durante la 
gestione dello scorso anno, cui seguì la 
diligente esposizione del Bilancio an- 
nuale. Bilancio confortante se si consi. 
dera che da Cooperativa ha un solo am 
no di vita e dovette superare felicemen- 
te però, molteplici difficoltà materiali 

e morali. 
A. Consiglieri riuscirono sato i si- 

gnori: :Morandini Giuseppe. e Luigi, 
Brandolin, Milocco, Foschiani Mauro e 
Forte. Con quattro Sindaci rieletti ab- 
biamo il sig. Lia Leone di nuova 

nomina. 
In fine di seduta parlarono applaudi- 

tissimi il dott. Volpato,. e il parroco 
don Vidussi.   Spagna. Ma questa volta le auto...rità 

cale Cooperativa. 

accalappiare i merli. Essì PÈ 

funerali alle vostre Cooper 

la loro avarizia, 

[-gettar via: 
trionfo del loro artito mu 

a 

veste papare qualche $ 

che soldo di più; 850 
vostro e non ingrasser@ 

Lumignacco un augurio 

  

   

   

      

      

    

  

    
   

   

   

   

     
    

        
   

   

     

             

   
   
    

  

    

    

   
         

      

   

    

   

            

   

  

   
     

          

   

    

sub ponte di Braulins. Quanti carri, Un plauso sincero ai soci do erso 
quante biciclette immobili, quanta.gen.; perativa di Lumignaeco edi! lo nel 
tel... Ed una semplice sentinella quasi; mento alla compattezza per pi e feni] 

imberbe arrestava tutta... sta roba? E! ingordi nemici delle Cooperatli si] ‘Buiatt; di 
perchè? Per i tiri di artiglieria. E ave-| forte nell’assemblea da paltfagià Om at 
van promesso di ea la festa-di gretario della combattuta, mo * Hp, ‘trono re, 

S. Colomba! fidrente,. Cooperativa: di 58 Ma ti Che 
Ma poi si è voluto fare un dispetto; chia. OSito si di 

ad Osoppo patriottica. Faremo festa dd "Uto del fu 
domani, lunedì, ha detto un soldato lt. Crediamo opportunissimé Mita. è f 

Proprio così. Edi. fatto; oggi, lunedì;|j soci di altre Codperative dvi dal comple 
c'è libero passaggio. Ma bravi per Bac- riportare qui un brano del si mM otuti tr 

so! Se avessero avtito corso le impreca. | dottor Volpato e che fu sertamt Ù “Avallo ri 
zioni di tanta gente addensatasi sul plaudito. A dega, 7 

ponte, povere monture |! E:continuarono| - «Reduci dalle: trincee 2000 Ng mba 

fino al mezzodì. le imprecazioni ed i Jlorosi soldati del'I ali: nostri de ‘ause q 

commenti e la... prigionia. prezzo di inenatrah il sai i eNtazio 
Si tratta di un atto di nota cortesia! srande la patria, ricordate ot | 

verso. gli. abitanti... austriacanti di. O-|.botteghe dove al fante (ché sio i i ! da) Mini ca, 

SOppo € contermini da par re dei genti-| a partire per il fronte.0 ‘da © di pi È aree, 

lissimi filettati, cortesia che va somma-|mnava per il riposo) veniva. ol. ££ 

ta .con tanti altri meriti che li rendonv| dalla cruda e avara pizzietBh sli 

sempre più simpatici agli austriacanti| una ‘sottile fetta di salame di ella; 

friulani, e si tratta-di odor di polvere chiere di vino, più che batt si fi o Con Uven,, 

per cui urge eserci itare alla presta le{ ultitni centesimi che tenev4? “i nei eo lesi 
giovani reclute? frutto di sudori, di risparii ; ta "i de; cap 

Questi i commenti di quei poveri bloc| stenti dei vostri vecchi g@! of ‘dietro = 

eati sul ponte torrido. Oh, come danza:| vostre spose? poll; Der ni 
vano in ridda vorticosa, nella massa] Ebbene quelle botteghé, HE ut de ) una > 
cerebrale i dolci ricordi del 1918 rela-|te trasformate in splendi@ ahi “tuo OVere , 
tivamente all’interdizione di transito gozi destinati a combattere. go] br ostide 
del «Bruch» da parte dell’I. R. Cor. mere le nostre Cooperative. i ja long , 

TDANAARE, di Gemona. Ma è finita o negozianti (anche di quelli © + pe oe, Sp, 
non è finita la mastodontica guerra?! voluta la guérra e poi ul È della gu 
Siamo sotto la dominazione civile o mi-! dietro il banco a casa) che È ; di 3 tere, 
litare od oligarchica? adoperano i mezzi più sl@ Ti) ©Pogi è 

Non sì aspetta risposta.. rano, oppressi dalla bile, per o È a la »i 

Uno per tutti. |sti a gettare nell'acqua dh ita 
E AE DI Ss. gliaia di lire per vendere ° Con a Da 

(FESTA GIOVANILE — Domenica il| Prezzi inferiori delle cgil, tar 4 prezzi che a caratteri gr® pcit! tim. ‘°Opo 
Uidedlo Giovanile e la Banda Cattolica la ap ROSEO : : no alla facciata dei loro HA; li 
di Buia furono tra noi per festeggiare Ddl re 

o il sospirato giorno 1 ciel 

no ben farvi pagare il fl0 si ri 
ignoranza. Il soldo che ose Thi si A tan 
te acquistando da loro lo pas COM 

caro quando non vi sarà la © Pe, 

a difendervi dalla loro ing®® Asutti 
d alla 101 0 

sete di denaro. le 
“Da buoni patrioti, non di” Sr 

no di amare il povero; 1 | 
soci! per amor del cielo non. sit = 
mentre questo inverno, PI bia 
cupati non c’era lavoro pere poeti e È 
vano i denari, nello 800199, Pf e aq 
in tempo di elezioni i dena” mn do alle 

Speravano Ì L, 

avrebbe sacrificato ogni posti d1 DR: 
i sazione, ma i lupi ricop®°. Più est 
di agnello si sono 1ngann* * |A Ta Îu 

Ed ora soci soldati, vendi e}: 

tamento cui vi hanno nss0i og; 

ante la guerra. ‘rimanete * 

niti e fedeli alla vostr® 
= Requistate tutto da lei 

gene” 

Ai bravi soci della 

   

   
     

   

          

   

  

    
   

ti, uniti, per un miglio Spare 
nome di Cristo. che il 

PALMANOVA ola mett 
PRO RICREATORIO <, death, a i 

— Per onorare la mem? pod % Che 
quanto buono cite i Un r 
testè decesso perventi o Mette, 
ogerte al Ricreatorio È° pi Li 

Sig.ra Caterina ScrosoP pg Gas, 
miglia Zania L. 20 — 5 «aq 
ruccio e consorte L. 2. "icorg, 
L’Amministrazione 89% È Sappia 

grazia. i ì Bipre dic 

ALCUNE CIFRE — D* 0 | ji ore 
dell'ammasso: bozzoli #60) 9A E 
toio Cooperativo in que” g90. ic 

Bozzoli reale kg. 0 cho îre di 5 
zoli scarto kg. 4493. 60, coll sl LUTRACUSRE 
sce un grande aumento ° ef db e 7; 

I redditi denunciati A 
variano da kg. 65 a K8-* ni 

FA uGL!? ipo È 

PESCA DI BBENE jd int 
ASILO — Ad iniziati 3 SOM Yu, 
ne dell’Asilo Infantile È ut, lag, 0 com} 
largo Comitato presi”, 1 si Ù) ‘i dit, 

Cautero Giusepp®; col 0) n pi 
raccogliere doni © : Mita le 
sca di beneficenza PÎ fi 0 One 
Data la nobiltà della #2; v Ta 
sperare e ci augura de 
sieno molte e eee 9 è 

UN AMICO CHE © poni Îu 
simio giovane Ivan D gio: OUR Ù ia 
e disegnatore dip. e "0 puo ce Ù ) Otto 
popolare al nostro S gtort hi o Rox 
a fungere da disegn* si Che. 
delle acque di UdiD®: spe gt ° ava 

Al modesto operaio pitt gi ai Don 
bontà, intelligenza © io da Magg 
ritò la stima dei SUP” Mia Are ìl 
siiceri di tutti gli ® dova, Che 3 

3 % h hi ent 

ESP s * Cl J 5 tao 

sigle no 
MALI gd vi “i lo der, 

D'ORECCHIO - ‘giò e 
SPEC Rap bt Ta 

Ci C A da ei di 
Dott. Comm.V. 0 
Riceve ore 9 alle 12° si do 
UDINE - Via MAD 
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"ave i cenno, Gottardo 
Cav. 

va carbonizzato ! 
, SI è sviluppato un 

1 caseggiato adibito uso 
è di proprietà dei contadi 

>. Gottardo. 
subito molta popolazione e 
Ci &Vvertiti i pompieri del- 

Slunsero prontamente sul 
€ttero all’ opera di spegni- 
0co, 

Ù ae andarono distrutti 
ptt È Inente, Gli animali furo. 
allo De in salvo a fatica: però 

aneva carbonizzato; ed A, nel tr cl el trambusto, si rompeva 
SE) 

  
dela 

d ù “le dono farsi risalire» alla 
dà è del foraggio ammassa- 

de usati dall’ine endio ascen-| 

SO migliaia di lire. 

To Loco ;: 
Hai sala dell: 
wo «Si le principali notabili- 

& ip; M Friulane e i rappreser 
i letro invi tamento per costitui. 

dh l der ln 9 della  « Federazione 
ra Uteressi Turisti della Ve- 

Loco » allo scopo di 
cei “A Udine ed in tutto il 

di Ù) wr ione dh e orientale quella va 
li le AS e nostre ricchezze na- 
Ni della “Pecialmente dopo le distru- 
pei in WR SÌ rendono particolar 

bl Tosi a. de ia gi; Ù IR ì1 convenuti sia della 
P, pia la 8 el Goriziano. Era rappre 

"sigg “aAmpa locale. 
sh Mi si Îl dottor Marcovich che, 

sii pae ai presenti ed espo- 
1 all» Convegno, cedette la 

“A ti Sa% Fachini che illustrò la 
i e il valore regionale 

tte 4 Zione indispensabile al| 
sco Friuli, fucina di 

ta al Vate memorie guerre- 
° alletterebbero i turisti 

i 

pid du E; Nella 
Be On 

; di 

Ì 

sol. Di 

t DÀ 
x dl tereg 

laron 
Biasatt i prof. Carletti, il 
i Peci] av. Valentinis, il com- 
n°  Paciani nob. Ottavio, 
Rees ig, sindaco di Gorizia, 

Venne deciso di pro. 
Iniziative turistiche 

» C0ì mezzi più accon- 

i 
lali 

dbe ei sti 
8a se una « Pro Friuli » 

le ed una a Gorizia 

a Loggia Munici-| . 

cherà invano di mietere sulle mosse 
dei combattenti, malgrado il tenore 
Rossini. 

Aggregato di vedove. inconsolabili 

le del potere, attenderà che.si muova- 

farvisi dentro e cercare la salute come 
gli ebrei paralitici su la piscina di 
Siloe. 

Ferrovia Cividale - Caporetto 
À partire dal giorno 18 Luglio 1921 

la linea ferroviaria  Cividale-Caporetto 
Sarà gestita da Società Privata avente 
provvisoriamente la sua Sede in Mi- 
lano, (Via Annunciata 4). Gli Enti, 
Amministrazioni, Comuni, Industriali, 
Commercianti ecc. aventi rapporti e in- 
teressi con tale servizio terroviario, SO. 
no pregati di rivolgere le loto comuni- 

| cazioni direttamente alla Direzione. 

Ist. Friul, Pro Orfani di Guerra 
di Rubignaceo (Cividale) 

In seguito all’approvazione dello Sta. 
tuto organlico dell’Istituto ‘Friulano 
pro orfani di guerra in Rubignacco si 
è proceduto ora alla nomina dei membri 
chiamati a far parte del Consiglio. di 
amministrazione. 

Il Consiglio, in seguito alle nomine 
avvenute, resta così costituito: Borgo- 
manero gr. uff. dott. Luigi — Brosado- 
la cav. avv. Giuseppe — Centazzo. avv, 
Giacomo — di Caporiacco conte gr. utf 
avv. Gino'— Girardini gr. uff. avv. Giu 
seppe — Mander Signorina Caterina — 
Renier gr. uff. avv. Ignazio. 
Sappiamo che il nuovo Consiglio è 

convocato per il giorno di Giovedì 7 
corr. alle ore 10.30 onde procedere al- 
la nomina del Presidente, vice presiden 
te e segretario, e trattare affari riflet- 

tenti l’amministrazione dell’Istituto. 
M Comitato provinciale « Pro orfani 

di guerra », che nella Commissione 
provvisoria era rappresentato dal com. 
mendator prof. Francesco Accordini 
e dal gr. uff. avv. Luigi Borgomanero, |. 
nella seduta di ieri, provvedendo alla 
designazione di due membri chiamati a 
far parte del Consiglio, ha dovuto con 
vivo rincrescimento accettare le dimis- 
sioni date dal Prof. Accordini al quale 
deliberò di porgere vivissimi ringrazia. 
menti per l’opera da esso prestata a 

favore dell'Istituto. 
In sostituzione del èomm. AccordMi 

venne nominato l’egregio conte di (2. 
poriacco, che fece parte anche per bre-   n ricer locali autonomia 

Cevendo dalle dine” at 
è Quella 0-v i Di: Be igifrazione: 

mai LiZIA 
si ta Necessaria ai movi. 

è 

on 

impressione di questo 
di Usiasmo che lasciò nel. 
sua 0 dà il miglior auspi- 

ita. 

* Gasparotto 
°Fgano de combattenti 
‘Silhuette dell'ex suo 

del ritorno al Gruppo 

ceo SÌ presti al romanzo; 
‘ coUte nei suoi abteggia: 

mu Tmometro .così fe- 

O E nr in cui di dibatte 
dora o de attirare l’atten- 

ere in rere di polso che vo. 
onore il romanzo 80- 

S 
È Le pero è un «radicale» di 

dr dar ch peramento (non è 
| uo Stbpia |, Che quando di alcuno 
#a, Sinni e) edo Se basta chia | 

0, ece parte della 
Ji, te a e Uscito dal nu- 

Fonte del ramoscello 
a fecondare il Gruppo 
) "geandovi la crisi in- 

Stano &gi, dopo non po- 
ove re SE anzi che no, delu- 

Ciute, sia pure venute 
espe gio verdi, non si rivol- 

ife] -Caronte parlamen- 

> di Mo E rigazione nella 
; Montecitorio, torna 

  

CO tibafe È a le cerchi alle prefi- 

chì h Non ne verseranno. 
fia uf) au Protestato con- 
fi si . Gasparotto che 

to) d x Ente alla stampa 
‘IN Qua Ppo di dui Rinnovamen- 

di Rinnovamento? 
Sciolto dall’Associa- 
A bene il diritto di 

| Grup ì ci I E può 
= Nueleo di deputa- 

voli Gasparotto, 
1 ritenne mai che un 

. Precedenti equivoci, 
Ore fortuna cam- 

Seria: della vita par- 
Roy, Che a Nome a Parotto ha dovuto 
tp ento tini. a pochi -irre- 

8), “n (no on all'ufficio del Rin 
meno che è cosa di. 

. Sostituire il Grup- 
al n per g'iustifica- 

s Mistero Giolitti! 

S la che - ale Vuole, la bottiglia 

« Ù 

‘ 

Mig 

  
> di Boemia, non è 

Che contiene sia 

leale da parte del-| 

231 rempo della Commissione. provviso- 
ria dell’Istituto. 

Casa d'Impiegati Friulani 
Il 7 luglio, a ore 17,30, presso ll no- 

stro dott. Pirona sono convocati i sot- 

toscrittori e tutti gli impiegati statali 
per la firma all’albo notarile che costi- 
tuisce l’Ente «Casa impiegati friulani». 

In detta ora sarà eseguita la vota- 

zione delle cariche sociali, come pure 
sarà riscossa la prima quota d’obbligo 
{in lire 120 per ogni socio). 

Pro “ Orfani di Guerra ,, 
Il Consorzio Tramvia Udine-S. Da- 

niele in morte del conte Francesco De. 
"ciani fece una oblazione di L, 150 allo 

Istituto Friulano di Rubignacco. 
La Presidenza vivamente ringrazia. 

NUOVA LAUREA 
- Fra le lusinghiere laurce conseguite 
in questi giorni ci è grato ricordare 
quella magnifica raggiunta a pieni voti 
con lode dall’esimio giovane concitta- 

e benemerito professore Petronio del 

nostro Istituto. 
La tesi di medicina e chirurgia soste. 

nuta dal nostro simpatico amico fu ap- 
plaudita dai professori che tributarono 
una lode incondizionata al bravo neo 
dottore. Noi che conosciamo. le belle 
doti di Giorgio Petronio, la semplicità 
dei suoi costumi, l’affetto sacro che nu- 

tre per la famiglia sua onorata, ci unia 
mo al plauso dei suoi amici universi- 

frirono al neo dottore affettuose epi- 
grati ed una splendida pergamena di 

finissimo cuoto, 
Ci uniamo alla giocondità festiva del. 

la famiglia ed offriamo al dott. Giorgio 
Petronio l’espressione del nostro giu-|1 
bilo e delle nostre sincere congratula- 
zioni che sono congratulazioni di amici 
che non sopportano aggettivi. 

Tessere e marche per l'assicurazione 

contro la disoccupazione 

“Con il primo luglio 1921 le tessere 
per l’assicurazione obbligatoria contro 
la disoccupazione involontaria, emesse 
durante il semestre gennaio-giugno 
1921, dovranno essere sostituite can 

nuove tessere. 

Per tale rinnovazione i datori di la- 

voro e gli assicurati dovranno attener- 

si alle istruzioni impartite in occasione 

della rinnovazione che ebbe luogo. nel 

gennaio scorso. Le tessere scadute do- 

vranno; non oltre il 20 luglio, essere 

spedite dai datori di lavoro alla Giun- 

ta Provinciale per il collocamento e la 

disoccupazione, residente del capoluo- 
go della provincia, accompagnate dal- 
l’elenco modello D-1 su cui dovranno   essere regolarmente descritte. Tale mo. 

Gruppo di ufficiali senza soldati, cer-| 

e di zitellone isteriche, tocchè dal ma- 

no le acque di Montecitorio, per tuf-. 

E 

dino Giorgio Petronio figlio all’egregio | 

tari ed udinesi che in questi giorni of-|. 

dulo sarà 

Giunte provinciali. 

sulle nuove tessere, le marche corrispon 
dienti ai contributi dovuti per gli assi- 
curati, dovranno essere applicate nelle 
apposite caselle, a cominciare dalla pri- 

maeasella, una dopo l’altra, senza in-|; 
terruzione, e che appena applicate sul- 
le tessere dovranno essere annullate 

i Gon l’indicazione della data di applica- 
zione, seritta con inchiostro od altra 
materia indelebile. 

Per qualsiasi altro,chiarimento, cir- 
ca la rinnovazione .e la compilazione 
delle tessere, i datori di lavoro potran- 

«no rivolgersi alle Giinte provinciali. 

Pure: con effetto dal primo. luglio 
prossimo le Giunte provinciali per il 

collocamento e la disoccupazione sono 
autorizzate a vendere direttamente 

pazione. 

D'altra parte gli uffici postali non 
potranno dare corso a richieste di mar- 
che che siano di somma superiore a 
L. 500. Perciò quei datori di lavoro ‘che 
desiderassero fornirsi di marchie - per 
somme superiori dovranno sempre rivol 
gersi alla Giunta provinciale per il col. 
locamento e la disoccupazione, nel ca- 
polugo della provincia, inviando alla 
medesima una richiesta con la distinta 

montare delle marche stesse, rappresen 

tato da un vaglia, in esenzione di tassa, 
che sarà ad essi rilasciato da qualsiasi 
ufficio postale contro versamento della 
somma relativa. A documentazione del. 
l’eseguito versamento: essi tratterranno 

la ricevuta del vaglia. Le marche sa- 
saranno spedite dalla Giunta provincia. 
le a mezzo di piego assicurato. I datori 

fornito, a richiesta, dalle | 

Si avvertono i datori di lavoro che | 

) | sturbi urinari, 
ari 

datori di lavoro le marche. per l’assicu. | 
PA ZIOnNOo ebbi Qt x c € ie è | . . * . . | razione obbligatoria contro la disoccu-| siglio e lasciatevi aiutare dalle Pill ola | 

| Foster per î Reni, per diventare e rima-| 

delle marche di cui abbisognano e l’am| 

  

chieste di cui sopra e ritirare le marche 
i personalmente, o a mezzo di propri in- 

| caricati, presso la stessa Giunta provin- 
! ciale. 

' Si avverte infine che l'Ufficio Nazio- 
i nale per il collocamento e la disoccupa- 
i zione ha impartite precise dispasizioni 

affinchè da parte delle Giunte pr ovin- 
ciali venga.-intensificato il servizio delle 
ispezioni ai datori di lavoro e che venga 
no senz'altro elevate le contravvenzioni 

a carico di coloro che non risulteranno 
in regola icon l’assicurazione contro la 

disoceupazione. 
Le tessere del nuovo semestre posso- 

no essere acquistate tutti i giorni in 
Via Aquileia 36 nelle ore dalle 10 al- 

le 12 e dalle 16 olle 18. | 

Ritorno alla vita più’ semplice 
Se gli uomini e le donne -tornassero 

alle saggie-abitudini della fanciullezza, 

non ci sarebbero debolezze renale, mal 

ARR RTRT SPE EI RETRO ANZIANE: arti creo rio premiata 

| Partenze da Udine: 

Orario Ferroviario 
Linea Udine - Trieste 

Partenze da Udine 5.10 — 8.30 (*) — 

fino a Monfalcone — 1141 

1345 — HW 30 — (*) fino a Gorizia 

20: 
Arrivi a Udine: 7.5 (*) da Gorizia — 

9.10 — 13.56 (*) da Monfalcone — | 

15.25 — 19.5 — 21.50. 
‘ Linea Udine - Tarvisio 

Partenze da Udine: 4.15 (lunedì, mer- 

coledi è venerdi) --- 5.20 --- 9.25 (*} 

— 16.10 — 19.45. 
Arrivi a Udine: 9.— 13.25 — 19.96 (*) 

— 22.45 — 1.15 DRS, giov ci 

e sabato. 

Linea Se, - Venezia 
2.5 (tuttii giofni| 

meno il lunedì) — 5.15 — 9.99 — 

14.25 — 17.15 — 19.50.     di testa, vertigini, sforzo,nervoso, .di-| 
mal di schiena, 

di idropisia è dolori reumatici. 
Riflettete (ed agite secondo questo con | 

gonfiori 

nere sani, 
Presso tuttesle *formacie: lire 3. 50| 

la scatola, lire 20 sei scatole; più 0.40 | 
di bollo per scatola. Per posta aggiun-| 
gere 0.40. Dep. Generale C. Giongo, 10, 

Cappuccio, Milano. 

ss | 

TEATRI ED ARTE 

"TEATRO SOCIALE 
Al «Sociale» sono annunciati i se- 

guenti trattenimenti: i 

6 luglio: «La Levatrice canta ». Ro- 
manzo cinematografico di intensa dram 
maticità. Interessantissima novità. In- 
terprete principale: Diana Karenne. 

7 luglio: «Stella Maris», Avveni- 

  

  di lavoro residenti nel capoluogo della 
provincia potranno ‘consegnare le ri. 

mento d’arte. Interprete: Mary Listard 
la diva americana. 

    
  

ULTIME 
Attenssndé la lista 

dei sottosegretari 

ROMA, 5. Alle 12.45 Von. Bono: | 
mi ha ricevuto dla co: Sforza la conse- 
gna del ministero degli Esteri, tratte- 
nendosi con lui per.un’ora, 

L'on. Rodinò, neoministro di G_ e G. 
ha inviato ai dipendenti il seguente te- 
legramma: « Il mio pensiero, si rivolge 
all’ordine. giudiziario e degli ordini 
forensi uniti da îmdissolubile vincolo 
per la tutela e la difesa del diritto. La 
serena imparziale applicazione delle leg 
gi dap arte dei magistrati libetr ed 
indipendenti è l’unico mezzo che potrà 

rendere possibile nelle pi6 aspre com- 
petizioni il trionfo dell’autorità e della 
giustizia. Il passato assicura che la ma- 
gistratura italiana contribuirà colla 
sua opera illuminata al benessere e alla 
‘grandezza dell’Italia e sarà, come sem- 
pre, all’aliezza della sua nobilissima 
missione ». 

- Il messaggio dell’on. Gasparotto di- 

ce: 
€ Saluto. con affetto di soldato. e #0 

de di italiano l'Esercito vittorioso al 
quale offor entusiasticamente l’opera 
mia. Ricorre oggi il terzo anniversario 
del giorno in cui fra il nuovo e il vec- 
chio Piave finiva la battaglia gigante- 
sca che segnava il tramonto di un vec- 
chio mondo ed avviava a rapida fine la 
guerra liberatrice. Il ricordo dei giorni 
gloriosi ‘illumini di perpetua gioia i su- 
perstiti della grande impresa ai quali la 
patra saprà serbare i primi onori della 
vita civile e del Paese, ma la memoria 

delle durissime prove subite che ‘costaro 

no tante lagrime e sangue richiami sem 
pre i militanti nell’esercito, capi e gre- 
gari, al senso della più alta e consape- 
vole disciplina » 

die 

Nel 

ri. Saranno soppressi quello della Ma- 
rina mercantile ed il donipissattato; dei 

Consumi 
La Camera si riaprirà ù dodiei od 

il 14 corrente. 

Si accerta che le direttive della poli- 

tica estera non saranno mutate. Giusti. 
ficando la sua politica il co, Sforza ha 
detto‘ad un giornalista che tutta l’Ita- 

lia consente con lui, tranne qualche 
gruppo, che dalla sua stessa esaltazione 
trae la propria ragione d'essere: «Io 
vorrei formulare una proposta, che il 
nuovo Gabine:to inearichi due o più 
autorevoli parlamentari che abbiano 
alto il ‘enso della dignità nazionale, 

stione adriatica o dalmata, di quelle 
idee preconce tte che furono seminate 

tra noi durante un quinquennio; il Go- 
verno , dico, incarichi questi parlamen- 
tari di un viaggio di indagini a Ragusa, 

dovrebbero appurare se esistono so- 

antitaliane, senza provocazioni se la si- 
tuazione degil italiani è o no in via di 
miglioramento dovo il Trattato di Ra- 

    

Consiglio dei ministri. di doma.) 

ni si redigerà la lista dei sottosegreta-|. 

ma che non sieno prigionieri, nella que 

a Spalato, a Sebenico e nelle isole. Essi] 

praffazioni o persecuzioni sistematiche 

  

NOTIZIE 
Il Papa invita gli operai 

a guardarsi dai falsi profeti 
ROM, 6. -- Ieri mattina si sono riu 

niti nei giardini del Vaticano circo 3000. 

persone, in massima parte operai, ptr 
ascoltaze la messa che il Papa ha cele- 

brato- nella cappella della Madonné 
della ©usrdia Dopo a celebrazione del 
la messa il Papa pronunciò un discorso 
nel quale rievocò le benemerenze della 
chiesa © fa.comantò a guardarsi dai 

falsi. profeti, che sarebbero coloro che 
predicino nei comizi e nelle riunioni 

dei diri “egli operai senza parlare 
mai doi doveri. > 

Dopo impartita la benedizione apo- 

stolica, 1ìl Papa aitraversò il piazzale 
per saii.a iu carrozza, mentre le perso- 
ne gli si ajto'lavane intorno per baciar. 

‘gli la mano. 1a carrozza dovette sostare 
parece ria Ln riv-cnedo ad aprirsi un 

varco. Benedetto XV ordinò che si ab- 
bassas::ro i mantici. Salutato da accla 
mazioni € a0 applausi il Papa fece ri- 
torno in Vaticano. S°- formò quindi un. 
nume:?.0 orteo on bandiere e con- 
certo ch» uscì dai giardini e, attraver- 
sata ian Piazza Sa: Pietro per il Corso 
Vittorio FKanur uel> gi recò Deda Chiesa 

del Ges. , 

Dopo la tregua di Dio 
| tra fascisti e socialisti 

ROMA, 5. — Si vede che il patto di 
recipr)<a tolleranza e rispetto, d’inizia- 
tiva parigmer ‘are. tra fascisti e socia- 

listi, non ha otten to almeno per ora,. 

la cessizione dei conflitti 
Giu ge noîzia che iersera a Sestri 

  

  

rò lal vtta li: due parti nei pressi della 
Camera dei i.avoro Furono sparati nu- 
merosi colpi d’arma da fuoco e si hanno 
a depl»*.re ire feriti, Venne anche lan 
ciata una È Mpa che non arrecò danni 
alle persone. 

Di maggiore è gravità sono i fatti se- 
gnalati dla Piacenza circa un incidente 
‘phe cotiò la vita a due contadini nella 
frzione di S. Giuliano in comune di 
Castelv..tro. Un comunista che portava 
una cera a ‘a rossa incontrò alcuni fa- 
scisti nslia vicinanze della cooperativa. 
Questi gli intimarono di togliersi il di- 
stintivo, pena immediata punizione. Il 
maleapita'» chiamò aiuto ed essendo 
soprag j:unii numerosi contadini del 
luogo, s'impegnò coi fascisti una terri. 
bile ba «agila a sassì ed a rivoltellate. 

La Regina Madre a Bordighera 

BORDIGTERA, 5 5 — S' M. la Regina 
Madre è giinta col seguito ‘nella sua 
‘Villa p;1 mese di luglio. 

Il ministro d egli Esteri partito 

per Roma 

PARIGI, 5. — Il marchese Della 
Torretta nuovo ministro degli Esteri 
italiano è partito stamane alle ore 11.40 

  

| Amaro: sir alt (8) = 

Ponen e per circa un'ora e mezzo du-| pila È 

Arrivi a Udine: 4 — 9.9 — 10.10 —| 

s15A0 #19 —D0oz0. 

Linca Udine - San Giorgio 

| Partenze da Udine: 5.9 — vLdb = 

| 11.097 47) 

Arrivi a Udine: 8.41 (*) — 1441 — 

21.10. 

(*) Sospeso la domenica. 

Linea Carnia-Villasantina 

Staz. Carnia: 8 — 10.50 (*) 
17.25 (@*#) — 18.50 (*) — 2120. 

17.-96(**) 

191.48) =2131. 
i Tolmezzo: - 8.27 ddt" (0) 

17.57 (**) — 19.19 (*) — 21.92. 
Caneva : 8.44 — 11.44 .(*) — 18.4 (**) 

— 19.26.(*) — 21.59. 
Villasantina: ca. -9--— 12--(*) — 

18:20 (**) — 19.42 (*) — 22.15. 

Villa Santina-Carnia 

Villasantina : 6 — 9.30 (*) — 11. 15(**) 
L'ITORANIO 

Caneva: 6.16 — 9.45 (*) — 11381 (**) 
- — 17.40 (*) — 20.16. 

Tolmézzo: 6.29 — 9.54 (*) — 11.44 (** 

— 17.54 (*) — 20.29. 

Amaro: 6:46 — 10.11 (*) 121 (19) — 

18.11 (*) — 20.46. 
Carnia: 6.55 — 10.20 (*) — 12.10 (**) 

— 18.20 (*) — 20.55. 
:(*) Non si effettua la domenica, 
(**) Si effettua solo la domenica. 

Linea Udine-Cividale 

Udine: 8.20 — 1L50 — 16 — 19.55: 
Remanzacco: 8,35 — 12.5 — 16.15 — 

20.10. 

Moimacco: 8.43 — 12.13 — 16. 93 
20.18. 

Cividale: 

20.25. 

a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

. Cividale-Udine 

Cividale: 7.20 — 10.39 — 13 — 18.50. 
Moimacco: 7.28 — 10; d3- = 13.8 

18.58. 

Remanzacco: 7.36 — 19. 51 - — 13.16 — 
19.6. 

è 

Udine: a. 7.50 — 11. 5 — 13, 30 — 19.20 

Linea Udine - San Daniele 

Partenze da Udine (P. G.): 7.10 — 
11.55 — 14.55 — 18.45. 

Arrivi a San Daniele: 8.50 — 13.39 — 
16.35 — 20.25. 

Partenze da San Daniele: 6.50 — 11.35 
— 14.35 — 18.25. 

Arrivi a Udine (P. G.): 8.30 — 13.15 — 
16.15 — 20.5. 

| Tramvia Udine . Tricesimo 
Dal .« Resto del Carlino ». 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10 
10.10 — 11.10 — 12.25 — 13.20 — 
14.25 — 15.25 — 16.26 -- 17.25 — 

18.25 — 19.25 — 20.5. 

Partenze da Tricesimo: 10.15 — 11.15 
— 12.30 — 13.30 — 14.30 — 15.30 
— 16.30 — 17.30 — 18.30 — 19.30 
— 20,20. 

Tramvia del But 

Tolmezzo-Paluzza 

Tolmezzo : 8.40 — 12.25 — 17.50 (*) 

19.35. 

® 

ESTESA REI ROBI E SITI ORI 

| 

ISTAZIONE CLIMATICA 

;j— UDINE lunedì 11 Tune Hotel 

  

      tini 

| Piano. d'Arta: 9.28 — 13.8 — 18.33 (e) 
i — 20.18. 

| Paluzz za: 
20.45. 

a. 9.55 — 13.85 — 19 (*) 60 

Paluzza-Tolmezzo 

| Paluzza: 5.10 — 6.45 (*) — 20.85 _ 

— 16 (*) — 18. (99). 
Piani d’Arta: 5.384 — 7.9 (*) — 10.59 

— 16.24 (*) — 18.24 (92) 
I | Tolmezzo: a. 6. 10 — 7.45 — 
i = 17 (*) — 19 (**). 

(*) Sospesi la domenica. 
(**) Si effettua solo la domenica. 

aa KK 

ECON OMICI 
LOCOMOBILE ottimo stato presi 

ifunzionamento vendesi. — Rivolgersi 
officia Variolo, Via Mentana, Udine, 

11.35 — 

  

li ir 

ANDUINS 

Î 

| 

| 
| 
| 

a 350 m. sul livello del mare 
Posizione amena per salubrità dell’a- dl 

ria, temperatura costante. 
Ufficio Postale - Telegr. Stazione Fer. 

roviaria - Bagni Anduins con servizio 
automobilistico a tutte le corse e ogni 
giorno da 8. Daniele. Sorgente solfori. 
ca magnesiaca iodocalcio indicatissima 
per catarri gastrici intestinali e vie uri- 
narie. 

Stabilimento ‘con bagni della stanti | 
Fonte e Salso-iodo bromici di Salso- 
maggiore. 

Quattro Alberghi e case private of. 
frono alloggio per qualsiasi ceto di per. 
sone, 

  

- Ra 

Casa di Cura per Malattie degli Qechi 

Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Prescrizione di occhiati, cure ottiche ed 
operatorie per occhi loschi; cura radicale della 
lacrimazione, operazione della cataratta. 

Visite e consulti: dalle 10 alle 12 e dal lla 15 
alle 17. UDINE - Via Cussignaceo, 15. 

** 

PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
d’ Ortopedia Addominale incruenta 
Torino - Piazza Statuto, 10 - Torino 

ERNIE 
La vera cura e migli oramentò” di qua: 

‘unque ernia, la più xofuminosa ed iu 
veterata, si ottiene col cinto meccanìco 
anatomico a pressione inalterabile con- 
centrata col cuscinetto. Per la superiorità 
e straordinaria efficacia anche nei casì | 
più disperati è preferito sopra ogni altre 
sistema finora con sciuto. Affatto scerro 
da ciarlatanismo, da cui il pubblico 
purtroppo oggigiorno facilmente si lascia 
adescare, si impbne un così vitale punto 
della chirurgia con una serietà e garan» 
zia assoluta. E° impercettibile, leggeris-. 
simo, elegante, di durata e non reca il 
più piccolo incomodo. 

Le persone che non possono recarsi 
a Torino potranno recarsi a: 

  

pr. 

    

Italia. 
N. B. — Prese tagliare e conser- {Ml 

vare l’elenco di tali passaggi per non | 
confondere |’ alta reputazione ed il buon, 
nome deli’ Istituto (casa vecchia e di 
prim’ ordine) e ciò nell'interesse del po- 
vero sofferente. 

Avvertesi inoltre che i nostri esimii 
specialisti trovansi dalle otto alle sedici 
in ognì località sopra stabilita. — 

  
+ +00 

*Perl’inserzioni rivolgersi all’Agenzi* 
  

  

  

lobili G. FILIPPONI 
Via PrefeHuta, 6 - UDINE 

  

n= 

Zolfi e Solfato di Rame. 

Perfosfato - Kainite È 
Ricambi ; 

  

  

Macchine Agrarie. - 

    

‘ Merci pronte ne   Stabilimento Tipografico san Paolino     pallo; se e a quali condizioni si possa 
ottenere miglio sg ulteriori è   Attilio Ostuzzi, direttore 

diretto a Roma. 

responsabile | 

*è-00-0-è 

UDINE - 

    

atti 
nai [ol ‘3 

Voltlino : 
Associazione Agraria Friulana! 

Piazza dell’ Agraria, (Ponte ci 

  

  

Riparazioni | 

i Magazzini dell’   
 



een A REA 

— A ehi ti rivolgi per gli aequisti 

delle Maechino che ti ocecorrono per 
la lavorazione dei campi - per il taglie 
dei fieni - per la Latteria per la Can- 
tina ecc, ese, ? 

— Ala Sezione Macchine della Ae- 

sosiazione Agraria Friulana im Udine, 

dti Piazza dell’Agraria - Ponte Poseollò. 

il . i a 9 } — E per i pezzi dì ricambio! 

mar V.. è — Sempre alla Associazione Agraria 

e Friulane. 
rg — È per le riparazioni 1 

/— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. A i 

— Ma, e per i concimi, le sementi, 

il solfato, lo zolfo e simili? 

— Sempre, sempré anche per questo 

alla Associazione Agraria Friulana! 

  
i i i 

i 
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